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Relazione 

 

Descrizione sintetica delle attività svolte e/o in corso di svolgimento  

Dopo una fase di inevitabili rallentamenti nella realizzazione delle attività prevista dal PRP, legate 

essenzialmente al processo di unificazione delle AA.SS.LL. pugliesi e allo svolgimento della gara 

europea per la realizzazione del nuovo SISR, il progetto vaccinazioni nell’anno 2007 può 

considerarsi in piena fase di attuazione. 

Con DGR 286 del 13/03/2007 si è proceduto alla modifica della delibera di approvazione del Piano 

che ha consentito, ai fini della continuità dell’attività vaccinale, l’acquisizione e la distribuzione ai 

Servizi Vaccinali della nuova versione del software per l’informatizzazione dell’anagrafe vaccinale 

GIAVA, in attesa dell’attuazione del nuovo SISR. 

Con D.D. n. 168/07 si è proceduto alla erogazione alle AA.SS.LL. pugliesi della quota relativa al 

maggior costo vaccini, nonché della somma necessaria all’aggiornamento del software GIAVA. 

Sono stati programmati e svolti una serie di incontri con i Responsabili per i sistemi informatici 

aziendali allo scopo di risolvere  i problemi relativi alla connettività aziendale. 

Successivamente si è proceduto alla formazione e all’addestramento all’utilizzo di GIAVA del 

personale in servizio negli ambulatori vaccinali, designato dalle stesse Aziende sanitarie. 

Per garantire la puntuale applicazione degli obiettivi del Piano di Prevenzione, si è ritenuto di  

consentire alle AA.SS.LL. di unificare le voci del prospetto economico relative a “Incentivazione del 

personale e Assunzione del Personale”  in un’unica voce “Risorse personale”, prevedendo inoltre la 

figura del medico igienista tra il personale da assumere a tempo determinato. 

 

Specificazione delle attività non avviate o non completate entro le date di fine previste dal 

cronoprogramma e relative motivazioni 
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Tutte le attività del PRP sono state avviate. 

Non sono ancora completate le attività relative a:  

- Adeguamento strutturale degli ambulatori vaccinali e Valutazione di adesione a standard di 

ambulatori vaccinali: per l’implementazione di queste attività sarà necessario destinare fondi 

regionali dal PRP. 

- Redazione di protocolli di collaborazione con enti esterni per costruzione di liste dei gruppi a 

rischio e Predisposizione di liste gruppi a rischio (adulti e bambini): queste attività sono state 

rallentate dal processo di unificazione delle ASL pugliesi che in alcune realtà ha comportato 

l’unificazione delle UAP. 

- ASL pilota: integrazione informatica dei PLS con SV e MMG - ASL pilota: integrazione 

informatica dei SV con SIMI e sorveglianza reazioni avverse - Estensione di integrazione 

informatica di SV con MMG e PLS a tutte le ASL - Estensione di integrazione informatica di SV 

con SIMI e sorveglianza reazioni avverse - Confronto anagrafi vaccinali con anagrafi comunali 

(valutazioni andamento a regime): attività ancora in corso a causa del ritardo di adozione del 

sistema GIAVA. 

 

Specificazione delle attività e/o traguardi eliminati o modificati rispetto a quelli indicati nel 

cronoprogramma iniziale e relative motivazioni 

Non ci sono attività eliminate. 

È stato modificato dal 70% al 50% il traguardo dell’attività n. 14. 

 

Punti di forza e criticità nella realizzazione del piano 

In base al monitoraggio dello stato di avanzamento del progetto riteniamo che l’attuazione delle 

varie fasi si sia realizzata nei tempi previsti dal cronoprogramma iniziale. 

Punto di forza è il costante monitoraggio effettuato dal Referente operativo del Progetto, con il 

supporto del Responsabile amministrativo dell’Assessorato alle Politiche della Salute, che ha 

favorito la soluzione di numerosi problemi. 

Uniche criticità riguardano le attività di “Adeguamento strutturale degli ambulatori vaccinali” e di 

“Valutazione di adesione a standard di ambulatori vaccinali”, legate alla necessità di reperire fondi 

vincolati a queste specifiche attività. 

 

Ogni altro elemento utile all’analisi e interpretazione dello stato dell’arte del piano 

Per facilitare la liquidazione delle somme quota parte regionale alle AA.SS.LL., le stesse sono state 

inserite nel  DIEF 2008 affinché le Aziende percepiscano mensilmente le risorse del PRP. 


